
 
COMUNE di LISCATE 

Provincia di Milano 
 

Determinazione del Responsabile di Area 
 

N.              del  
        COPIA 

N. 7-17/15 del 18.11.2015 dell’Area SEGRETARIO COMUNALE 
 

DETERMINAZIONE 
  

Oggetto: 
RIDETERMINAZIONE  DEL  FONDO PER LE POLITICHE DELLE RISORSE UMANE E 
DELLA PRODUTTIVITA' ANNO 2015          
 

IL RESPONSABILE DI  AREA 
 
 
Premesso: 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in data 7 aprile 2015, esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il bilancio di previsione dell’esercizio 2015 ed il bilancio 
pluriennale 2015/2017; 

- che con deliberazione della Giunta Comunale n. 23 in data 30 aprile 2015, esecutiva ai sensi 
di legge, sono state assegnate al Responsabile del Servizio Economico Finanziario, per gli 
anni 2015/2017, le necessarie dotazioni finanziarie per porre in essere gli atti gestionali; 

 
Richiamato il Decreto n. 26 in data 30/12/2014 con il quale il Sindaco ha nominato la dott.sa 
Leonilde Concilio Responsabile dell’Area Personale del Comune di Liscate per il periodo 
01.01.2015 – 31.12.2015; 

 
Richiamata la precedente determinazione n. 7/4 del 26/05/2015 di costituzione del fondo per le 
politiche delle risorse umane e per la produttività per l’anno 2015; 
 
Richiamato l’art. 1 comma 456 della legge 147/2013 (legge di stabilità per il 2014) che proroga 
fino al 31.12.2014 le disposizioni contenute nell’art. 9 comma 2 bis del D.L.78/2010 e 
conseguentemente: 
- anche per il 2014 l’ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio non 
deve essere superiore a quello dell’anno 2010; 
- dispone che il meccanismo della decurtazione in proporzione al personale in servizio sarà 
applicato a regime a decorrere dal 1° gennaio 2015 e che pertanto le risorse destinate annualmente al 
trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per 
effetto dell’art. 9, comma 2 bis del D.L. 78/2010 convertito, con modificazioni dalla L. 122/2010; 
 
Dato atto che alla luce delle novità introdotte dall’art. 1, coma 456 della L. 147/2013 – Legge di 
stabilità 2014, dal 2015 il Fondo potrà essere integrato e costituito anche per un importo superiore al 



2010, pur dovendo consolidare le riduzioni operate nel 214 per effetto delle precedenti norma, nel 
rispetto comunque delle previsioni contrattuali e normativa 
 
Dato atto pertanto che la base su cui calcolare il fondo 2015 è quella del 2014, con tutte le 
decurtazioni operate in applicazione del D.L. 78/2010; 
 
Richiamate altresì: 

- la Circolare N. 20 / 2015 della Ragioneria Generale dello Stato che da una lettura delle 
prescrizioni dettate dall’art. 9 comma 2-bis del D.L. 782010, stabilendo che non va inserita 
nel Fondo la somma dei tagli che sono stati operati dall’anno 2011 al 2014, ma che 
“ l’importo della decurtazione da operare a decorrere dall’anno 2015 coinciderà con le 
riduzioni effettuate per l’anno 2014 ai sensi del richiamato articolo 9, comma 2 bis per 
effetto sia della riconduzione del fondo al limite soglia 2010 che della decurtazione 
funzionale alla riduzione del personale in servizio “  

- la Nota della RGS n. 77245 del 09 ottobre 2015 che riafferma quanto già indicato nelle 
precedenti circolari emanate, ma aggiunge una specificazione, cioè che “poiché la 
decurtazione prevista dalla norma è di natura permanente, la stessa dovrà di necessità 
essere apportata a valere sulle risorse fisse del fondo al fine di garantire adeguata 
copertura nel tempo”. 

 
Ritenuto pertanto alla luce delle Circolari emanate dalla Ragioneria Generale dello Stato dover 
effettuare una ricognizione sulla costituzione del Fondo ed in particolare sul consolidamento delle 
decurtazioni apportate. 
 
Rilevato che l’art. 17, comma 5, del  CCNL 1.4.199 contempla la possibilità di portare in aumento 
delle risorse dell’anno successivo le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle 
finalità dei corrispondenti esercizi finanziarie e che la somma corrispondente ammonta ad Euro 
138,94; 
 
Tenuto conto che il Fondo 2015, così come costituito con la presente determinazione, consente di 
rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa di personale per quanto concerne la 
conformità all’art. 1 comma 557 della L. 296/2006 come modificato dal D.L. 90/2014 convertito 
con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114; 
 
Ritenuto, a conclusione, di dover procedere alla determinazione delle risorse decentrate 
relativamente all’anno 2015, le cui risultanze sono le seguenti: 
 

FONDO 2015      

 ANNO 2010 ANNO 2014   ANNO 2015  

RISORSE STABILI 51.554,30 52.971,07 RISORSE STABILI 52.971,07  

meno decurtazione per 
personale cessato 0,00 4.482,98    
più aumento per nuovo 
personale assunto 0,00 0,00 5.899,75  

MENO DECURTAZIONI 
DEL FONDO PARTE FISSA 
per ripetto limitie 2010 0,00 1.416,77 

CONSOLIDAMENT
O DECURTAZIONI 
ART. 9 COMMA 2 

BIS 

   

TOTALE PARTE STABILE 51.554,30 47.071,32   47.071,32 

OK TOT. 
FONDO 

STABILE 2015 

      



 ANNO 2010 ANNO 2014  ANNO 2015  

RISORSE VARIABILI 12.634,62 13.848,75   9.446,74  

Di cui:         

. Fondo merloni 2.596,83 3.300,00     

. Istat 1.191,05 200,00     

. Fondo straordinario anno 
precedente 0,00 1.956,96     

. Economie anno precedente 0,00 545,05     

  

come meglio specificato nel prospetto allegato alla presente determinazione che costituisce 
parte integrante e sostanziale, confermando tutto quanto riportato nella precedente determinazione 
N.  7/4 del 26/05/2015 
 
Visto il TUEL approvato con D. Lgs. 267/2000, i vigenti regolamenti comunali di contabilità e di 
organizzazione; 
 
Ritenuto, a conclusione, di dover procedere alla determinazione delle risorse decentrate 
relativamente all’anno 2015, come da prospetto allegato al presente atto di cui ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
Visto il TUEL approvato con D. Lgs. 267/2000, i vigenti regolamenti comunali di contabilità e di 
organizzazione; 
 

DETERMINA 
 
Per le ragioni in narrativa esplicitate e che si intendono qui integralmente trascritte: 
 

1. di approvare la quantificazione del  fondo per le politiche delle risorse umane e della 
produttività per l’anno 2015, secondo le linee, i criteri ed i limiti di massima illustrati in 
premessa,  come da prospetto allegato al presente atto di cui ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, fatta salva comunque la necessità di eventuale  verifica alla luce, di future 
circolari interpretative nonché di significativi orientamenti dottrinari e/o giurisprudenziali; 

 
2. di dare atto che la quantificazione del fondo  risorse umane per l’anno 2015   ha tenuto conto 

della riscrittura  dall’art. 1 c. 456 della legge n. 147/2013 che limitava al 31.12.2014 le 
misure di contenimento delle spese del personale  (tetto del fondo 2010) e di riduzione  in 
misura proporzionale alla cessazione del personale e delle  Circolari della RGS sopra 
richiamate; 
 

3. di dare atto altresì: 
- che le risorse stabili vengono prioritariamente destinate al finanziamento degli istituti 

contrattuali aventi caratteristiche di certezza e continuità (progressioni economiche 
orizzontali, LED, indennità di comparto, indennità di turno, di rischio che dovranno essere 
ricalcolate in via previsionale sulla base della situazione del nuovo personale assunto/cessato 
nel corso dell’anno 2015), 

- che non esiste più il blocco dell’aumento della RIA del personale cessato, ma che comunque 
il fondo ha subito incrementi al riguardo in quanto nel 2015 non si prevede la cessazione di 
personale; 

- che la relativa spesa  trova copertura negli appositi capitoli del bilancio 2015, e che  la spesa  
per  la corresponsione delle progressioni economiche e dell’indennità di comparto,   risulta 



già impegnata ope legis ad inizio esercizio  nel bilancio 2015 ai sensi dell’art. 183 comma 2 
lettera “a” del D. Lgs. 267/2000; 

 
4. di specificare che l’utilizzo delle risorse stabili è già destinato alla remunerazione dei 

seguenti istituti e che eventuali risparmi potranno essere definitivamente quantificati e resi 
disponibili soltanto dopo la chiusura dell’esercizio: 

- - Indennità di comparto -  
- - Progressioni orizzontali  consolidate -  
- - Indennità di turno  -  
- - Indennità di rischio -  

 
5. Di  demandare all’Ufficio Personale l’invio di copia del presente atto: 

- alle R.S.U.   aziendali ,  alle  OO.SS. di categoria,  
- all’O.I.V., alla Delegazione Trattante di Parte Pubblica e al Revisore dei Conti; 
- la pubblicazione sul sito internet  in   “Operazione Trasparenza” 

 
 
 
Liscate, 18.11.2015    
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
SEGRETARIO COMUNALE 


